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FITNESS, BOXE E COMMUNITY: IL SUCCESSO È SERVITO
Si chiama Brooklyn Fitboxing ed è un innovativo format di fitness boutique che, nato in Spagna, si sta espandendo

velocemente in Italia anche in franchising, grazie a un modello di business che consente margini molto interessanti

no degli indici più oggettivi per capire

la reale forza di un brand in franchi-

sing è quello di valutare quanto esso

sí sviluppi all'interno della propria rete, ovvero

quanto gli stessi franchisee tornino a investire

in altri punti vendita nell'ambito del network di

cui fanno già parte, perché evidentemente cre-

dono nel format e perché sono soddisfatti dei

risultati ottenuti. Un qualcosa che sta interes-

sando Brooklyn Fitboxing, la catena di fitness

boutique nata a Madrid nel 2014 che da quando

è sbarcata in Italia sta macinando risultati su ri-

sultati. Nel Bel Paese sono già 18 i club attivi fra

Milano, Genova, Roma, Chiavari, Alessandria e

Parma, mentre entro dicembre un nuovo club

verrà aperto a Torino e poi a ruota nel corso del

2025 in altre regioni.

Dopo aver consolidato la propria presenza in

Italia con aperture dirette, ora l'azienda punta

proprio allo sviluppo in franchising. Tra i pri-

mi imprenditori a credere nel format, tanto da

diventarne franchisee, Gabriele Corsi e Giorgio

Maria Daviddi del Trio Medusa, che insieme

ad altri tre soci hanno aperto il primo club a
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Roma la scorsa primavera Come già avvenuto

in Spagna, dove ad aprire molti club sono stati

gli stessi dipendenti o i fitboxer iscritti nei vari

club, anche in Italia sono diversi coloro che han-

no fatto questa scelta (ad oggi circa il 60% degli

affiliati cresce, infatti, all'interno della stessa

rete) e si prevede una crescita trainata dalla

community

Evidentemente si tratta di un modello di busi-

ness che piace e funziona, che consente - dico-

no in azienda - di rientrare dell'investimento

iniziale in circa 3 anni, mentre il ritorno a 7

anni è di 4 volte l'investimento di partenza.

«Il nostro approccio è coinvolgente e redditizio,

sia per il cliente che per l'investitore», spiega

Gabriele Aluigi, country manager Italia di Bro-

oklyn Fitboxing, «Innanzitutto offre ai franchi-

see un modello collaudato con un basso rischio

d'investimento grazie al successo del brand e

alla standardizzazione dei processi. A supprto

dei franchisee un sistema chiaro che gli per-

mette di crescere rapidamente, reinvestendo

per aprire nuove sedi e facendo quindi dei "co-

pia-incolla" di più facile attualizzazione». Non

solo. Altro fattore importante

il forte ingaggio che è in gra-

do di generare nelle persone.

«Brooklyn Fitboxing combi-

na un allenamento intenso

e divertente con un sistema

di punteggio interattivo che

trasforma l'esercizio fisico,

tramite cui si ottengono risul-

tati tangibili in tempi rapidi

combinando allenamenti ad

alta intensità (HIIT) con le

tecniche di boxe, in un'espe-

rienza simile a un gioco. Questo approccio

crea una motivazione aggiuntiva che fidelizza

e-fa community, creando una base clienti solida

e continuativa». Anche l'impegno di Brooklyn

Fitboxing in progetti di beneficenza accresce

la connessione emotiva con il brand, che ha

importanti obiettivi di crescita «Ci concentre-

remo in Italia sull'espansione in franchising,

puntando su franchisee capaci di aprire anche

3-4 club nel giro di pochi anni, perché il modello

di business lo permette. L'obiettivo è arrivare a

70 club per fine 2027. Parallelamente conti-

nueremo a investire nell'innovazione tecnolo-

gica per migliorare l'esperienza di allenamento,

rendendola sempre più accattivante e coinvol-

gente, senza dimenticare l'impatto sociale, per

noi fondamentale».

L'azienda, che in dieci anni dall'apertura del

primo club a Madrid ha già saturato il mercato

spagnolo e, oltre che in Italia, dove ha raggiunto

un milione di euro di fatturato a fine 2023, si sta

espandendo velocemente anche in Portogallo,

Germania, Francia, Argentina e Messico, ha l'o-

biettivo globale di raggiungere 500 club nel giro

di 4 anni (ad oggi i club attivi sono 230, di cui

circa il 20% fuori dalla Spagna) e un giro d'affari

da 100 milioni di euro.
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